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COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 6 del29 gennaio 2014

OGGETTO: piano delle azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel

lavoro Per il triennio 2014-2016.

L,anno duemilaquattordici, addì ventinove del mese di gennaio, alle ore 16,30, nella sala delle

adunanze, convocata a noffna di legge, si è riunita la Giunta Comunale, della quale sono membri i

Signori:

1. ROSSO Mirco
2. FERRARO Pier Giacomo
3. SANTIA'Gianfranco
4. VILETTO Giacomo
5. VILETTO Paolo

Risultano assenti i Sigg.ri: FERRARO Pier Giacomo, VILETTO Paolo

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Carlo BOSICA, il quale prowede alla redazione del

presenteverbale, ai sensi dell'art.97, comma4, lett. a), del decreto legislativo 18.08.2000, n'267'

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor ROSSO Mirco, nella sua qualità di Sindaco,

assume la piesidenza e dichiaia aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato'



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 6 DEL 29.01.2014

OGGETTO: Piano delle azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel
lavoro per il triennio2014-2016.

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis,
comma l, D.Lgs. 26712000 parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la
correttezza del l' azione am m i n i strativa.

Il Responsabile dell'Area Amministrative e Contabile
F.to Maura Vaudagna

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che l'art.7 del D.Lgs.30.03.2001, n. 165, come modificato dalla legge 4 novembre
2010, n. 183, pone a carico delle Pubbliche Amministrazioni I'onere di garantire parità e pari
opportunità tra uomini e donne e I'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta ed indiretta,
relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razzae all'origine etnica, alla disabilità, alla
religione e alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella
formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezzasul lavoro;

DATO ATTO che le Pubbliche Amministrazioni devono assicurare un ambiente di lavoro,
improntato al benessere organizzativo ed impegnarsi nel rilevare, contrastare ed eliminare ogni
forma di violenza morale o psichica al proprio interno nonché nel garantire la massima efficacia ed
efficienza del l'attività amm in i strativa;

PRECISATO, inoltre, che compito delle Pubbliche Amministrazioni, anche attraverso I'attività del
Comitato Unico di Garanzia (C.U,G.), costituito ai sensi del novellato arr.57 d.lgs. n. 165/2001, è
quello di contribuire all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di migliorare
I'efficienza delle prestazioni garantendo un ambiente di lavoro caratterizzato dai principi di pari
opportunità, di benessere organizzativo e di tutela dei lavoratori da qualsiasi forma di
discriminazione o di violenza morale o psichica, anche alla luce delle novità introdotte dal d.lgs. n.
150/2009 e delle indicazioni derivanti dal D.Lgs. n.8l/2008 in materia di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro;

RILEVATO che uno strumento fondamentale per l'attuazione delle norme sulle pari opportunità e
sulla tutela dalle discriminazioni, introdotto con la L. l0 aprile 1991, n. 125, recante: "Azioni
positive per la realizzazione della porità uomo-donna nel lavoro",è il Piano delle azionipositive;

VISTO l'art.42 del D.Lgs. l1 aprile 2006, n. 198, che definisce le azioni positive; quali
"...[omissisJ...misure volte alla rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la realizzazione
di pari opportunità , nell'ambito della competenza statale dirette a favorire l'occupazione femminile
e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro,,;



VISTI i principi in materia di efficient e organizzazione del lavoro, di realizzazione di elevati

standard qualitativi ed economici deile funzio"ni e dei servizi, d'incentivazione della qualità della

prestazione lavorativa, selettività e concorsualità nelle progressioni di carriera' di riconoscimento di

meriti e demeriti, di selettività e r arorizzazione delle capàcità e dei risultati ai fini degli incarichi

dirigenziali, di rafforzamento dell'autonomia, dei pot"ii e della responsabilìtà della dirigenza'

d,incremento deil,efficienzader ravoro pubbrico e contrasto a[a scarsa produttività e all'assenteismo,

di trasparenza dell'operato delle amm,inistrazioni pubbliche anche a garanzia della legalità' introdotti

dal D.Lgs. del27 ottobre 2009, n' I 50;

PRECISATO che il piano triennare deile azioni positive non deve costituire soltanto formale

adempimento da parte dell'Amministrazione comunale, ma deve essere uno strumento concreto'

elaboratosullabasedellespecificheesigenzedell'Ente'alfinediconsentirel'effettivo
raggiungimento degli obiettivi in esso previsti;

DATOATTO,pertanto,chenell'ambitodiunpiùampioprocessodiorganizzazioneinternadegli
uffici e dei servizi, nonché del personai", iL piuno triennare delre azioni positive vuole dettare delle

linee guida che si tradurranno poi in concrete azionipositive ar fin: dera rimozione di ogni forma di

discriminazion., ,iu- Jiretta the indiretti e di disparità di t ttamento tra uomini e donne'

garantendo, in tat *oOo, la *urri,na efficacia ed efficienza dell'attività amministrativa;

VISTO ir piano triennare deile azioni positive 201412016, che si ailega sub A) a[ presente

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che la proposta di piano Triennale delre Azioni positive viene trasmessa alle

or ganizzazioni sindacal i provi nciali ;

VISTO il D.Lgs. I I aprile 2oo6,n. 198, "codice delle pari opportunità tra uomo e donna' a normo

ell'articolo O aiUa L'28 novembre 2005' n' 24C';

VISTA laL. 4novembre 2010' n in materia di lwori usuranti' di

nti,diconlmortizzatorisociali,diserviziper
vi all,occul azione femminile' nonché misure

merso e dit o e di controversie di lavoro";

VISTO ir D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 "Norme generari suu,ordinamento del rqvoro aile

dfprnarnrt delli amministrazioni pubbliche" ;

VISTO il D.Lgs. der27 ottobre 2OOg,n. r50 recante: "Attuazione deila regge 4 marzo 2009' n' l5'

in moteria di ottimizzazione dera produttività der lavoro puuuti"o e di ffiùénza e trasparenza delle

pub b I i c he ammi ni s tr azi oni" ;



CONSIDERATO che le azioni positive, di cui all'articolo 42 del d.lgs. n. 198/2006, possono essere
promosse dal Comitato nazionale per l'attuazione dei principi di parità di trattamento ed uguaglianza
di opportunità tra lavoratori e lavoratrici, dalle consigliere e dai consiglieri di parità, di cui
all'articolo 12, dai centri per la parità e le pari opportunità a livello nazionale, locale e aziendale,
comunque denominati, dai datori di lavoro pubblici e privati, dai centri di formazione professionale,
delle organizzazioni sindacali nazionali e territoriali, anche su proposta delle rappresentanze
sindacali aziendali o degli organismi rappresentativi del personale;

vISTo l'art.48 del d.lgs. n. 19812006, diretto a regolare, nello specifico, I'adozione delle azioni
positive da parte delle Pubbliche Amm inistrazion i, che così recita: "Ai sensi degli articoli I, comma
l, lettera c),7, comma I, e 57, comma Ì, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. i65, le
amminislrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli oltri enti
pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanzo previsli dall'articolo 42 del decrero
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 owero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative
nell'ambito del comparto e dell'area d'inleresse, sentito inollre, in relazione alla sfero operariva
della rispettiva attività , il Comitato di cui all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale
di parità, ovvero il Comilato per le pari opportunità evenlualmente previsto dal contratto collettivo
e la consigliera o il consigliere di parità teruitorialmente competente, predispongono piani di azioni
positive lendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto,
impediscono la piena realizzazione di pari opportunitò di ldvoro e nel lavoro rra uomini e donne,
Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d),
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove
sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi,';

CONSIDERATO che, in base al citato art. 48, comma r, secondo periodo del D.Lgs. n. 19g/2006,
Iaddove le Pubbliche Amministrazioni non provvedano all'adozione del Piano delle azioni positive
trova applicazione l'art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. l65l20ol, e, precisamente, I'impossibilita di
procedere, da parte degli Enti pubblici, all'assunzione di nuovo personale, compreso quello
appartenente alle categorie protette;

VISTA, altresì, la Direttiva del Ministero per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica
Amministrazione -Ministero per i Diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, avente ad
oggetto: " Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni
pubbliche", che, nell'attribuire alle pubbliche Amministrazioni un ruolo propositivo e propulsivo aifini della promozione ed attuazione concreta del principio delle paii opportunità e della
valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme
esplicite ed implicite di discrim inazione, l'individuazion e e la valorizzazione delle competenze delle
lavoratrici e dei lavoratori, ribadisce la necessità, da parte delle Amministrazioni ,t.rr", di adottare i
Piani delle azioni positive;

RITENUTO, pertanto, indispensabile procedere all,adozione del
come previsto dall'art. 48, comma I, secondo periodo del D.Lgs. n.

Piano delle azioni positive, che,
198/2006, ha validità triennale;



'ISTO 
il D. Lgs der lg agosto 2000, n.267:"Testo unico dere reggi su,'ordinamento degli Enti

Locali";

VISTI ivigentiCC'NN'LL' del comparto Regioni- Autonomie locali;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il vigente regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

vlsro il parere favorevore di regolarità tecnica espresso dal competente responsabile del servizio

ai sensi dell'art' 49, comma l ' 
del D' Lgs' N' 26712000;

DATO ATTO che dall,adozione del presente prowedim.ento non discende spesa in via immediata a

carico dell,Amministrazione comunalel;;;;ì ""1-: *:I" 
il parere di regolarità contabile così

come previsto adt'art' +q' comma l 
' 
del D' Lgs' N' 26712000;,

CoN voTI favorevolmente unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la narrativa' e' per I'effetto:

1. DI A,*ROVARE il piano triennare delre azioni positive 2or4t2or6,, che si allega sub A) al

presente p'ou'"ai*"nto per farne parte integrante e sostanziale;

2. DI DARE ATTO Che le risOrse economiche, eventualmente necessarie, per ra rearizzazione

delle azioni positive contenute nel piano, verranno quantificate di volta in vorta e impegnate con

appositi ,r.**iri atti, utitizzanoJ ,iro.r. finanziarie messe in bilancio dal comune o

provenienti ou uit,. fonti di nnunrìJi.nio iprorinciali, regionali' comunitarie' ecc);

3. DI DARE ATTO che il suddetto piano sarà gestito rrasversarmente, per re rispettive

competenze,conl,apportoaiciascunSettoredelt,Entecheeventualmentepotràesserecoinvolto
p., t:u,tuu'ione delle azioni positive;

4. DI INVTARE coplA der presente atto alra consigliera di parità de,a provincia di rorino per

l'aggiornamento della documentazione di propria competenza;

5. DI INCARICARE l,ufficio personale di dare informazione in merito a*'adozione della

presente ai soggetti sindacali ai "ri"li;"r.. 
10, c.2, c'c'N'L' dell'01'04'1999;

6. DI DIS*,RRE ra pubbricazione der piano triennare dere azioni positive 2ol4t2ol6 sul sito

internetdell,Ente,allrnediconsentirnelamassimapubblicitàetrasparenza.

CON SEPARATA VOTAZIONE' anch'essa unanime' la

immediatamente esecutiva, ai sensl del quarto comma

18.08.2000, n.267 '

oresente deliberazione viene dichiarata

'i.ii;.n. 134 del decreto legislativo



COMUNE DI MAGLIONE
Provincia di Torino

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE
TRIENNIO 2014 - 2016

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 29.01.2014



1, Premessa

Nell'ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza di
opportunità nelle politiche, il Comune di Caravino adotta il presentè Piano di Azioni-positive,
conformemente a quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 196/2000.

La legge n. 12511991 ed i Decreti Legislativi n. 29/1993 e n. 196/2000, nonché I'art.48 det D.Lgs.
n. 198/2006, prevedono che le Pubbliche Amministrazioni assolvano all'obbligo di predispone un
Piano di Azioni Positive, che miri al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

. Condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente;. Uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e
di sviluppo professionale;

. Yalorizzazione delle caratteristiche di genere.

ll Decreto legislativo n.196/2000, recante disposizioni in merito alla "Disciptina dett'attività de e
consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a noffna detl'aft. 47,
comma 1, della legge 17.05.19989 n. 144", all'a:l.7, comma 5, precisa che le Amministrazioni
dello Stato sono tenute a predisporre Piani triennali di azioni positive tendenti a favorìre il
riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un
divario tra generi non inferiore a due terzi.
La legge n. 12511991, recante norme in merito alle " Azioni positive per la realizzazione della parita
uomo - donna nel lavoro" all'art. 1, comma2, lett. C), d), e), indica, tra le possibili azioni positive, la
necessita di:

. Superare condizioni di organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti
diversi, a seconda del sesso, nei confronti di dipendenti con pregiudizio nella formazione,
nell'avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e
retributivo;

. Promuovere I'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei
quali essesono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed
ai livelli di responsabilità;

. Favorire anche mediante una diversa organizazione del lavoro, delle condizioni e del
tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore
ripartizione di tali responsabilità ka i due sessi.

Poiché è volontà di questo Comune che il Piano di Azioni Positive non rimanga una semplice
dichiarazione di intenti, esso prevede l'individuazione di una serie di attività che permettano di
awiare azioni concrete ed integrate, che possano produrre effetti di cambiamento significativi,
nell'Ente, in esecuzione anche della direttiva del Ministero per i diritti e le pari opportunita del
23.05.2007.

ln particolare, I'attenlone del Piano si rivolgerà alle misure di sostegno per interventi a favore della
conciliazione, della crescita professionale e di carriera delle lavoratrici, della parita retributiva tra
donne e uomini dipendenti dell'Amministrazione stessa, nonché di visibilità esterna di un Ente,
quale il Comune che pone specifìca attenzione alle politiche di genere e che dunque le assume
come "valore" nella propria pianificazione strategica, conformemente al dettato della legge vigente.
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La situazìone organica può essere rappresentata, ala data odierna distintamente per uomini e
donne, come nel seguente prospetto:

_L1:it-*-r'_"1-19"1 
personale dipendente è rappresentata, alla data odierna, distintamente per

uomrnr e donne, come nel seguente prospetto:

C1 UJ a
uomlnt

1
1

donne 1
1 2

TOTALE 1 1 3

Dall'analisi della predefta situazione non emerge un divario tra i generi, sia rispetto afia
icali, superiore rispetto a quello individuato
i dimostrano necessari interventi finalizzali a

n le limitazioni poste dalle norme legislative in
della spesa del personale.

2. Le Azioni del piano

ll Piano di Azioni une si inserisce all,intemo di una strategia di iniziative
volte a favorire il lità del lavoro e della vita dei/delle dipeidenti, OefinenOocontestualmente, conciliazione, fra responsabilità lavorative e familiari e,dall'altro, ità,,.
ln coeren amato, vTriennale positive

3. Costituzione del Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.)

e costrtuire il Comitato Unico di Garanzia
01 e detta tegge 04..1 1 .2010, n. 1 83, in
del Comitato per il Mobbing, in attualone del

delle RSU e dell,Amministrazione.
'ambito del Regolamento di Oryanizzazione
ate nonché le modalità di funzionamento.

c1 a?
Posti di ruolo a 1 1 2

Posti di ruolo a
tpmrl^ hrri.l6

1
1

TOTALE 'l 1 1 q

1

J



4. Codice di condotta contro le molestie sessuali eil mobbing

ll principio della dignita e inviolabilità della persona, in particolare per quanto attiene a molestie
sessuali, morali e comportamenti indesiderati o discriminanti a connotazione sessuale, diviene
oggetto della Raccomandazione n. 92/131/CEE, adottata dall'Unione Europea il 27.11.1991 per la
tutela della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro, che propone I'adozione di un "Codice di
Condotta relativo ai prowedimenti da adottare nella lotta contro le molestie sessuali', auspicando
che tutti gli Stati membri promuovano I'adozione di uno specifico Codice.
L'Ente si impegna a regolamenlare il Codice di Condotta conho il mobbing e le molestie sessuali,
morali e comportamentali d iscriminatorie, al fine di individuare prassi e norme comportamentali
atte a creare un ambiente di lavoro rispettoso della dignita delle persone.
A garanzia dell'impazialità il C.U.G. può nominare, anche in forma associata con altri Enti, la
figura della Consigliera di Fiducia, alla quale potranno rivolgersi i/le dipendenti che si ritengono
vittime di comportamenti discriminatori.

5. Osservatorio Permanente

Si valuterà l'opportunità della costituzione di un osservatorio permanente, che vigili sulla situazione
lavorativa del personale maschile e femminile dell'Ente, con dati disaggregati per sesso, che,
unitamente ad altri strumenti di rilevazione, evidenzi le criticità che continuano ad osiacolare le
effettive condizioni di pari opportunità.

6. Obiettivi dell'Azione

ll Comune intende:

. lntrodune una gestione sistematica della rilevazione delle informazioni retributive al fìne di
evidenziare eventuali disparità.

. lndividuare ipotesi di intervento finalizzate a risolvere eventuali disparità rilevate e dare
attuazione alle soluzioni concordate con le organizzazioni sindacali e istituzioni di parita.

. Mappare I'evoluzione della presenza femminile nei ruoli organizzativi ed in particolare nelle
posizioni gerarchiche.

. Monitorare I'equità dei bandi di concorso, per le nuove assunzioni e per le progressioni di
carriera del personale al fine di garantire l'applicazione del principio della parità di accesso.

7 . Azioni positive

Su questa linea di alone il Comune intende operare in queste direzioni:

1) Moni di formazione e sensibilizzazione sul piano della parità e delle pari opportunita,
uguaglianza uomo-donna, mobbing.

2) Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condiloni e del tempo di

lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari (legate non solo alla genitorialita, ma anche ad altri
fattori )e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi.

3) lntrodurre, per i fini di cui al punto 2), ove se ne rilevi ìa necessita, forme flessibili di

organizzazione del lavoro, quali la disciplina del part-time e la flessibilità dell'orario, al fine di

consolidare l'effìcienza del servizio erogato e rispondere parallelamente alle esigenze dei/delle
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dipendenti con le respor
richiesre di ,"oir,,àì,i*§lTXi f#5: :n"::'::;;"J["r ,":,p,., per i motivi succitati, eventuari

4) superare re situazioni . ".^"^.-^-::- 
'"."litt'"'"o I awicinamento ara famigria.

l[:,;J;;#,;."#É,,T:S§,ff 
":r.ifl"?,",""11ìff",..#:*"j;l."Jffi 

l]t,.T,ì:?:,#:l"H:"[:H

J,.l':.::"*1;,:L:,fli"[::]i, jiiJ#?ylfl :

I corsi di aggiornamento/formazione di futura

;/,ffi['i:T"%]$i"d"#1ru'"',':,LrJ""r",,H:;;;§:,?[;ff[*. di artri eventuari orsanismi e
8. Comunicazioni, Trasferibilitrà e Coordinamento

In",'"'"::,':,*;;"jJ:Hàffiljgrri"1fl,:,ilH.1:r."T::il,:,ffJ. 
descritte ed a concrusione

9. Organizzazione del lavoro

*"':,j"":ili:tdil3ll1fffiìJi;,Xl?:Ì;TJLi:invorsimento de,e RSU inrerne, re modarità di
10. Monitoraggio

ff :l_T 4, I r # 3,,".: f,,:.:#.*:

:lilÉs:iiilfliì ffJ ;tlT,,"?ntztafive, e, in relazione ai risultati
1't. Tempi di aftuazione

t!":..?:' tr'iennio 2o 1 4 - 20 1 6.

",,":,il,i:?f Jrl Jll,?i,,1?,,,"#""#, ;J#



Le iniziative volte a sensibilizzare tutto il personale dell'Ente alle problematiche delle pari
opportunità troveranno applicazione già nel primo anno di decorrenza àel piano in quanto base
essenziale per la creazione di un substrato culturale e motivazionale necessario a garantire
I'efficace awio ditutte le azioni.

12. Le risorse dedicate

Per dare corso a quanto definito nel Piano di Azioni Positive, il Comune si impegna a sostenere i
programmi di azioni positive e I'attività del Comitato Unico di Garanzia, mettendo a disposizione le
necessarie risorse, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, e, inoltre, si attiverà al fine di
reperire risorse aggiuntive nell'ambito deifondi messi a disposizione a livello provinciale, regionale,
nazionale e comunitario a favore delle politiche volte all'implementazione degli obiettivi di pari
opportunità fra uomini e donne.
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

L'ASSESSORE
F.to SANTIA' Gianfranco

IL PRESIDENTE
F.to Dott. ROSSO Mirco

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. BOSICA Carlo

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale,
affissa all'Albo Pretorio il giorno
decorrenti dal giorno successivo a

D.L.vo I 8.08.2000, n. 267.

cio, attesta che la
e vi rimarrà per

presente deliberazione vlene
quindici giorni consecutivi,
dall'art. 124, comma l, delaffissione, come prescritto

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. BOSICA Carlo

visti gli

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(Art. 125 del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.

presente verbale viene data comunicazione - oggiSi dà atto che del
pubblicazione - ai

26712000.

giorno della

Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art. 125 del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.

IL SECRETARIO COMLiNALE
F.to Dott. BOSICA Carlo

Lì

COPIA conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

i[ 3 FEB, 2014

IL SEGRETA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

(Art. 134, comma 3" del T.U. degli Enti Locali- D.Lgs. n.26112000).
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è

stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi
dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è

divenuta esecutiva ai sensi del 3" comma dell'art. 134 del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.

26712000.

(Art. 134, comma 4'del T.U. degli Enti Locali- con D.Lgs. n.26712000)
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,
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